
  
 

 1 

La dinamica delle imprese della provincia 

di Pisa nel 2017 

 
Pisa, 2 febbraio 2018. A Pisa continua ad esserci un discreto interesse 

nell’attività d’impresa e, anche nel 2017, le nuove attività economiche 

hanno superato quelle che hanno chiuso. Sono infatti 153 in più le imprese 

iscritte al registro imprese della Camera di Commercio di Pisa, pari ad una 

crescita dello 0,3% rispetto al 2016. Il tasso di crescita delle imprese 

registrate1 di Pisa rimane quindi sostanzialmente in linea rispetto alla 

media regionale (+0,4%) e al di sotto rispetto a quella nazionale (+0,8%). 

 

 
 

Come mostrano i dati sulla nati-mortalità delle imprese della provincia di 

Pisa nel corso del 2017, sono due i fenomeni che spiegano questo risultato: 

il leggero aumento della nascita di nuove imprese (+2.600, il +2,5% in più 

rispetto al 2016) e una frenata delle chiusure (2.447, il dato più basso da 

oltre dieci anni), in calo del 2,4% rispetto al 2016.  

Il saldo annuale iscritte-cessate
2
 è pari a 153 unità in più rispetto al 2016 

segnando un netto recupero rispetto a quanto registrato lo scorso anno. 

 

                                                 
1
 Tasso di crescita delle registrate è dato dal seguente rapporto: iscrizioni-cessazioni degli ultimi 

quattro trimestri terminanti con quello di riferimento (al numeratore) e stock di imprese registrate 

all'inizio del periodo (denominatore). Nel corso della nota, quando parleremo di tassi di crescita 

percentuali, ci riferiremo a questa formula. 
2 A partire da 2005, le Camere di Commercio possono procedere alla cancellazione d’ufficio dal 

Registro delle imprese di aziende non più operative. Per tenere conto di tali attività amministrative il 

flusso delle cancellazioni viene considerato al netto di quelle d’ufficio. 
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I dati del 2017 determinano quindi un ulteriore arretramento del tasso di 

mortalità
3
, che scende al 5,6%, mentre quello di natalità torna, seppur 

lievemente, a crescere pasando dal 5,7% del 2016 al 5,9% del 2017. 

 

 
 

A fine 2017 il numero di aziende iscritte4 al Registro Imprese della Camera 

di Commercio di Pisa sale quindi a quota 43.941 (per arrivare a 53.386 

unità prendendo in considerazione anche le unità locali
5
), confermando il 

                                                 
3 I tassi di Natalità e Mortalità sono espressi come rapporto tra iscrizioni e cessazioni (al netto delle 

cancellazioni d’ufficio) e stock di imprese di inizio periodo (imprese registrate). 
4 Lo stock delle imprese registrate tiene conto delle cancellazioni d’ufficio (vedi nota precedente). In 

considerazione di ciò, il suo ammontare può diminuire anche in presenza di un saldo attivo tra 

iscrizioni e cessazioni, essendo queste ultime calcolate al netto di quelle disposte 

amministrativamente dalle Camere. 
5 L’unità locale è il luogo fisico nel quale un'unità giuridico-economica (l’impresa) esercita una o più 

attività economiche. L'unità locale corrisponde ad un'unità giuridico-economica o ad una sua parte, 

situata in una località topograficamente identificata da un indirizzo e da un numero civico. In tale 

località, o a partire da tale località, si esercitano delle attività economiche per le quali una o più 

persone lavorano (eventualmente a tempo parziale) per conto della stessa unità giuridico-economica. 

Costituiscono esempi di unità locale le seguenti tipologie: agenzia, albergo, ambulatorio, bar, cava, 

deposito, domicilio, garage, laboratorio, magazzino, miniera, negozio, officina, ospedale, ristorante, 

scuola, stabilimento, studio professionale, ufficio, ecc. 
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secondo posto a livello regionale della provincia di Pisa rispetto alle 

province toscane sia sul fronte delle imprese che delle unità locali. 

 

 
 

L’analisi della dinamica d’impresa dal punto di vista della forma giuridica 

evidenza come la crescita complessiva del sistema imprenditoriale pisano 

sia determinata quasi esclusivamente dalle Srl, cresciute in un anno di 455 

unità pari ad una variazione percentuale del 4%. La crescita dell Srl, 

nonostante la flessione delle SpA (-7, -2,6%) traina il complesso delle 

società di capitali società di capitale che restano quindi in forte espansione: 

+3,9% rispetto all’anno precedente (+448 il saldo iscritte-cessate al netto 

delle cessazioni d’ufficio). Tra le altre forme giuridiche d’impresa continua 

la discesa tanto delle società di persone (-159, -1,8%) quanto delle ditte 

individuali (-0,7%, -148 unità). Continuano ad arretrare anche le aziende di 

natura artigiana -0,2 %, corrispondente ad un calo di 23 unità.  

 

 
 

Per quanto riguarda le tipologie d’impresa, a fine 2017 le imprese a 

conduzione femminile segnano una crescita rispetto al 2016 passando da 

9.695 a 9.742 unità: il 22,2% del tessuto imprenditoriale pisano. Crescono 

anche le imprese condotte da stranieri (da 5.392 a 5.486 unità) mentre 

l’andamento delle imprese giovanili continua ad essere negativo 

Forme giuridiche e 

artigianato 

Giovani e stranieri 
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(scendendo sotto le 4mila unità): il saldo delle aziende create da under 356 è 

pari a -233 unità, per una variazione annuale del -5,6%.  

 

 
 

Nel 2017 l’Area pisana
7
, con 132 aziende in più rispetto all’anno 

precedente, pari ad un tasso di crescita del +0,8% risulta la più dinamica 

della provincia. Al secondo posto, considerando il tasso di crescita, 

troviamo la Val d’Era con un +0,5% (+64 imprese rispetto all’anno 

precedente). Per contro il Valdarno Inferiore e la Val di Cecina, segnano 

una contrazione del numero di aziende presenti sul loro territorio: -0,1% e -

0,8% rispettivamente. 
 

 
 

Il comune che nel 2017 ha registrato il risultato migliore sul versante della 

dinamica d’impresa della provincia di Pisa è il capoluogo (+129 il saldo 

pari ad un +1,3%). Valori positivi, ma inferiori, si registrano per Pontedera 

(+70, +1,9%) e Castelfranco di Sotto (+28, +1,8%) seguiti a loro volta da 

Calcinaia e Vecchiano (+16 unità). Fra i comuni di maggior dimensione 

(in termini di numero di imprese), si segnalano invece le flessioni di Santa 

Croce sull’Arno (-25, -0,9%) e Volterra (-24, -2%). 

 

                                                 
6 Si intendono imprese giovanili le imprese individuali il cui titolare abbia meno di 35 anni ovvero le 

società di persone in cui oltre il 50% dei soci abbia meno di 35 anni oppure le società di capitali in 

cui la media dell’età dei soci e degli amministratori sia inferiore allo stesso limite d’età (imprese 

giovanili). 
7 Con la fusione, a partire dal 1 gennaio 2014, dei comuni di Crespina Lorenzana e Casciana Terme 

Lari la suddivisione in quattro Sistemi Locali del Lavoro individuata dal Consiglio Regionale della 

Toscana nel 1999 viene di fatto superata.  Per questo motivo, in questa analisi, la provincia di Pisa è 

stata suddivisa in quattro aree così composte: Val d'Era (Pontedera, Ponsacco, Crespina Lorenzana, 

Casciana Terme Lari, Palaia, Capannoli, Peccioli, Calcinaia, Bientina, Lajatico,Terricciola, Chianni, 

Vicopisano), Valdarno Inferiore (San Miniato, Santa Croce, Montopoli, Castelfranco di Sotto e 

Santa Maria a Monte), Val di Cecina (Casale Marittimo, Castellina Marittima, Castelnuovo Val di 

Cecina, Guardiastallo, Montecatini Val di Cecina, Montescudaio, Monteverdi Marittimo, Orciano 

Pisano, Pomarance, Riparbella, Santa Luce, Volterra) e Area Pisana (Buti, Calci, Cascina, Fauglia, 

Pisa, San Giuliano Terme, Vecchiano). 

Territorio 
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Quanto ai macro-settori, l’unico che nel 2017 ha fatto registrare un aumento 

nel numero di imprese registrate è stato quello dei servizi (+192, +0,7%), 

mentre flessioni, anche di rilievo, hanno interessato tutti gli altri comparti: 

agricoltura (-45, -1,2%), costruzioni (-23, -0,4%), industria (-17, -0,3%) 

e le utilities (-3, -2%). 

Scendendo nel dettaglio dei servizi, crescono quelli legati al turismo come i 

ristoranti (+53, +3,3%) ed i servizi di alloggio (+40, +8,8%) ma anche 

quelli alla persona (+36 unità, +2,4%), le attività professionali e tecniche 

(+32, +2,3%) ed il commercio e riparazione di autoveicoli (+30, +2,9%). 

Continua invece la flessione del commercio al dettaglio (-66, -1%), delle 

compravendite immobiliari (-38, -1,6%) ma anche anche dei bar (-26, -

2,3%). 

La lieve flessione delle imprese del manifatturiero (-15, -0,3%) è frutto del 

calo della concia (18 aziende in meno, -1,8%) e della meccanica (-3, -

1,5%) mentre le aziende operanti nei comparti dei mobili e dei metalli 

segnano valori lievemente positivi: +7 e +4 unità rispettivamente 
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NOTA METODOLOGICA 
Questa nota è stata realizzata utilizzando le informazioni provenienti dalla banca dati 

Infocamere-Stockview. A partire dal 1 gennaio 2008 è stata adottata da Istat una nuova 

codifica delle attività economiche denominata Ateco 2007. Il Registro Imprese ha recepito 

tale classificazione a partire dal 1 gennaio 2009 e partire dal primo trimestre 2010 

Infocamere pubblica i dati settoriali solamente nella classificazione Ateco 2007. 

APPENDICE 

 

 


